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◆Torna l’agricoltura, i dicasteri
saranno 12 più 10 agenzie
Si preannunciano proteste

◆Sul tavolo del Consiglio dei ministri
il parere della «Bicameralina»
per la pubblica amministrazione
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Il governo si autoriforma
Dimezzati i ministeri
Oggi il riordino. Ma è polemica sulla sanità

La ministra
della Sanità
Rosy
Bindi

Giglia/ Ansa

ANNA MORELLI

ROMA Il governo del 2000 sarà
composto da dodici ministeri e
dieci agenzie. Sempreché il Con-
siglio dei ministri di oggi non ri-
servi qualche sorpresa. Ma sem-
bra che, secondo le indicazioni
della Bicameralina, si «salverà» il
ministero dell’Agricoltura, men-
tre quello della Sanità dovrà
«convivere»conilLavoroelePo-
litiche sociali, nonostante le vi-
brate proteste di Rosy Bindi e di
tanta parte del mondo medico e
sanitario. Il parere della Com-
missione bicamerale per la pub-
blica amministrazione, passato
con l’astensione dell’opposizio-
ne e del deputato popolare Paolo
Palma(atitolopersonale),èstato
determinante nel disegno del fu-
turo schema di governo. I nuovi
dicasteri saranno quelli dell’In-
terno; degli Esteri; della Giusti-
zia; della Difesa; dell’Economiae
delle Finanze (che accorpa Teso-
ro e Finanze); delle Attività pro-
duttive e comunicazioni (che ac-
corpa Industria,Commerciocon
l’estero, Comunicazioni); Del-
l’Ambiente e della Tutela del ter-
ritorio; delle Infrastrutture e dei
Trasporti; della Salute epolitiche
sociali (che incorpora Sanità, La-
voro e politiche sociali); dell’I-
struzione ricerca e cultura (che
accorpa Pubblica Istruzione e
Università); dei Beni e attività
culturali (che in un primo mo-
mentodovevaesseresacrificato);
dell’Agricoltura e delle Foreste.
Ai ministeri si aggiungeranno le

Agenzie: della Protezione civile;
delle Entrate; delle Dogane; del
Territorio e del Demanio; per le
Normative ed i controlli tecnici;
per laProprietà industriale;per la
Protezione dell’ambiente e per i
servizi tecnici; per il Trasporto e
leinfrastrutture;perlaFormazio-
ne e l’istruzione professionale;
perl’IndustriaelaDifesa.

Molte le proteste che si prean-
nunciano: dipendenti della Far-
nesina in stato di agitazione già
daieri sera,sindacatimedicieve-

terinari, di-
pendenti del
ministero del-
la Sanità, ope-
ratori aderenti
a Cgil e Cisl,
hanno prepa-
rato fax e co-
municati con-
trari al nuovo
assetto che si
va prospettan-
do, ma che
non vedrà la

luce fino alla nuova legislatura.
Inparticolareduralareazionedel
ministro Rosy Bindi che reputa
un grave errore il superdicastero
del Welfare. Secondo la Bindi
l’integrazione Sanità, Lavoro
porta a un indebolimento com-
plessivo delle politiche sociali e
nonconsentequell’integrazione
moderna intorno al concetto di
salute che l’Europa insegue.
Quanto al mantenimento del
ministero dell’Agricoltura (che
qualcuno insinua sia dovuto a
un occhio di riguardo nei con-
fronti di Prodi), il ministro Bindi

ha dichiarato di non aver niente
dadireinproposito«anzinecon-
divido le motivazioni, legate al
rapporto con l’Europa. Ma allora
-rileva - rispetto alla Sanità, sono
statiusatiduepesieduemisure.E
questo è un atteggiamento in-
comprensibile da parte della Bi-
camerale. Senza dimenticareche
sulla Sanità non c’è stato alcun
referendumabrogativo».

Ilmotivopercuièstataboccia-
ta l’autonomiadelministerodel-
la Sanità - ha spiegato Franca Pri-
sco, capogruppo Ds in Commis-
sione - sta nel convincimento
della maggioranza della Com-
missione stessa, che la salute, la
sicurezza sociale e l’occupazione
siano diritti primari dei cittadini
che trovano migliori garanzie in
un contesto di scelte e indirizzi
unitari». Unaposizionechesem-
bra non essere condivisa da tutti
coloro che all’interno dei Demo-
cratici di Sinistra si occupano di
queste questioni. Ancora ieri fra
le categorie mediche e gli opera-
tori sanitari si sperava nella isti-
tuzione di un ministero della Sa-
lute. E comunque l’Anaao, il più
importante sindacato deimedici
ospedalieri, in una lettera a D’A-
lemaaffermacheilparereespres-
so dalla Bicameralina è in «con-
trotendenza rispetto alle recen-
tissime indicazioni europee. Se il
governo varasse ilprovvedimen-
to così come proposto, resterem-
mo a dirpocosorpresi, inquanto
risulterebbe incoerente con il re-
cente varo della riforma della Sa-
nità,che rischierebbe di diventa-
reunariformavirtuale».

IL CASO

Voto agli italiani all’estero in dirittura d’arrivo
Ma nella maggioranza rispuntano i malumori
NEDO CANETTI

ROMA Questa mattina, sulla
base del calendario dei lavo-
ri messo a punto dalla Con-
ferenza dei capigruppo, l’as-
semblea del Senato dovreb-
be esprimere il voto definiti-
vo sul disegno di legge costi-
tuzionale per il voto degli
italiani all’estero. Si tratta
del quarto pronunciamento
del Parlamento, come preve-
de la Costituzione per le leg-
gi che modificano il Testo
fondamentale della Repub-
blica, due in ogni ramo del
Parlamento a distanza di tre
mesi. Queste le scanzioni:
Camera 25 febbraio; Senato,
28 aprile; ancora Camera, il
3 giugno; ora tocca nuova-
mente a Palazzo Madama
per chiudere finalmente
questa lunga vicenda. Tutti i
voti favorevoli sono stati
espressi a stragrande mag-
gioranza.

Arrivato alle soglie dell’ap-
provazione, sono però sorti
problemi, tutti all’interno
della maggioranza. Già al
momento del primo voto al

Senato, il presidente della
commissione esteri, Gian
Giacomo Migone, ds, aveva
sollevato non poche obie-
zioni che ora ha reiterato,
trovando l’appoggio di una
decina di se-
natori, i quali
hanno lancia-
to un appello
ai colleghi a
votate contro.
Sono parla-
mentari ds,
come Andrea
Manzella, Ersi-
lia Salvato,
Carlo Rognoni
e Lorenzo For-
cieri; verdi co-
me Maurizio Pieroni, capo-
gruppo; prodiani come Tana
De Zulueta e Andrea Papini;
comunisti italiani come Lui-
gi Marino, capogruppo, di-
niani come Saverio Vertone.
«Con la legge -sostengono-
si creerebbe un gruppo di
parlamentari che rappresen-
terebbero un corpo di eletto-
ri di dimensioni non defini-
te in maggioranza non inter-
grati nella vita nazionale, a
cui non contribuirebbero

pagando le tasse, ma che
concorrerebbero a costituire
governi e leggi che non sa-
rebbero chiamati ad osserva-
re». Ricordiamo che si tratta,
per i ds, di contrarietà a tito-

lo personale. Nei giorni
scorsi, infatti, la scelta uffi-
ciale favorevole dei due
gruppi parlamentare dies-
sini è stata esplicitata in
una nota, firmata dai pre-
sidenti Gavino Angius e
Fabio Mussi, nella quale si
conferma che verranno
mantenuti gli impegni per
la rapida approvazione del
ddl di revisione degli
art.48, 56 e 57 della Costi-
tuzione. «Sarà poi una leg-

ge ordinaria -ricordano i due
esponenti diessini- a precisa-
re ambiti, criteri e modalità
dell’esercizio del voto». Da
parte dei senatori contrari
alla legge si è sollevato il
problema del voto degli ita-
liani temporaneamente al-
l’estero, che non sarebbe ga-
rantito. Angius e Mussi so-
stengono che anche questo
problema dovrà essere risol-
to nella sede della «legge or-
dinaria». Insieme alla con-

ferma del voto i capigrupppi
rivolgono un appello a tutti
i gruppi perché venga con-
fermato il clima di collabo-
razione «necessario a dare
esito positivo a questa deli-
cata riforma costituzionale,
per non far venir meno gli
impegni assunti dalle forze
politiche e dalle massime
istituzioni dello Stato verso
gli italiani all’estero».

Preoccupata della piega
che sta prendendo la que-
stione (ricordiamo che, trat-
tandosi di legge costituzio-
nale, è necessario un voto
qualificato) la sottosegreta-
ria agli esteri, Patrizia Toia.
«Ci risiamo! -è sbottata- si
torna a costituire un fronte
di oppositori che rischia di
frantumare le aspirazioni di
milioni di italiani che da
tempo aspirano a veder rico-
nosciuto il loro diritto ad
una cittadinanza pienù e
completa che trova nel voto
il suo compimento». Ha
quindi confermato il massi-
mo impegno del governo
per la rapida realizzazione
della Circoscrizione Estero
prevista dalla legge.

■ MINISTERO
WELFARE
La Sanità
verrà
accorpata
al Lavoro
e alle Politiche
sociali

■ OGGI
IL VOTO
Appello di
un gruppo
di senatori
del centro sinistra
contrari al
provvedimento


